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Toro - Al convento di Santa Maria di Loreto

«Affreschi per il Papa»
Il nuovo libro di Mascia
Sarà presentato il 5 aprile

TORO - Si intitola «Affreschi per il Papa.Arte, fede e storia nel chiostro e nel con-vento di Toro» il nuovo volume realizzatoda Giovanni Mascia e che sarà presentatosabato 5 aprile alle 18 al Convento di San-ta Maria di Loreto di Toro. L’autore, pro-fondo conoscitore della storia molisana e inparticolare di Toro, è anche il curatore delsito internet toro web che ha realizzato im-portanti progetti on line come il recuperodi preziosi appartenenti alla famiglia Trot-ta. Alla manifestazione interverranno Pa-dre Pietro Carfagna, Ministro Provincialedei Frati Minori di Molise e Puglia; AngeloSimonelli, Sindaco di Toro. Per i consuetisaluti ci saranno:  Monsignor GianCarloMaria Bregantini, Arcivescovo di Campo-basso; Giovanni Cannata, Magnifico Retto-re dell’Università degli Studi del Molise;

Mario Pietracupa, Presidente del ConsiglioRegionale del Molise; Nicolino D’Ascanio,Presidente della Provincia di Campobasso;Sandro Arco, Assessore Regionale allaCultura del Molise; Giuseppe D’Onofrio,Direttore Banca di Roma, Campobasso. In-terverranno: Mario Iannantuono, Presi-dente di Italia Nostra, Sezione di Campo-basso; Alessio Monciatti, Professore di Sto-ria dell’Arte, Università degli Studi delMolise; Giovanni Mascia, autore del volu-me. A moderare il dibattuito sarà il gior-nalista Rai Sergio Bucci.  L’iniziativa è pa-trocinata dalla Curia Frati Minori Molisee Puglia, dal Convento Santa Maria di Lo-reto di Toro, dal Comune di Toro RegioneMolise, dalla Presidenza Consiglio Regio-nale. Il libro è edito da Palladino Editore. Emmeffe

Tutto tace e, a farne le spese, come sempre gli auomobilisti che continuano a subire disagi

Biferno-Tappino, in alto mare
Nessuna nuova notizia all’orizzonte per quanto riguarda

il completamento della strada di collegamento che serve più paesi
NIENTE di nuovo all’oriz-zonte per quanto riguar-da il completamento dellaBiferno-Tappino, rete via-ria di cui alcuni trattisono stati portati a termi-ne negli ultimi anni ma lacui ultimazione sembraancora lontana.  L’idea è quella, nota, dicollegare in modo definiti-vo la fondovalle biferninaa quella del Tappino, inmodo da rendere agevoli icollegamenti tra i vari pa-esi e tra i paesi stessi e learterie principali. Il primo pezzo del colle-gamento, il più datato,legò la stazione di Ripa-bottoni con quella di Bo-nefro. Seguirono la trattaCasacalenda-fondovalledel Tappino (ultimata cir-ca 4 anni fa), quellaRipabottoni-Sant’Elia aPianisi (finita da due an-ni) e il raccordo Bonefro-Casacalenda che è in viadi ultimazione. Per creare definitiva-mente il ponte tra le duezone basterebbe collegare,a questo punto, il bivio diSant’Elia alla fondovalledel Tappino, in modo daconsentire agli abitantidel paese di raggiungerel’arteria principale in cir-ca 12 minuti e in manieratale da creare un raccordoanche con la SuccidaTammaro. La firmadell’accordo di program-ma tra la Regione e il Mi-nistero delle Infrastruttu-re, però, non ha previstonessun intervento di com-pletamento: ciò significache nessuna risorsa eco-nomica verrà destinata aquesto scopo. Intanto esi-ste da qualche anno unostudio di fattibilità redat-to dalla Provincia da cuipotrebbe venir fuori ilprogetto di completamen-to, studio che è rimasto fi-nora solo una bozza, an-che perché di fondi da de-stinare al completamentodell’arteria sembra non siparli in nessun bilancio,almeno momentaneamen-te.  La storia non si fa coni se, ma se questo tipo diviabilità fosse stato rea-lizzato 30 anni fa, moltipaesi, interessati al colle-gamento, ubicati tuttinelle svantaggiate areeinterne, non avrebberovissuto, probabilmente, ilfenomeno dello spopola-mento, la loro economiaavrebbe retto meglio, sa-

rebbero stati ancorati allosviluppo e non annaspe-rebbero, ora, per mante-nere in vita standard de-mografici decenti, scuole,attività produttive. Sia gliamministratori che i cit-tadini delle comunità in-teressate al collegamento,tuttavia, non  hanno in-tenzione di lasciar perde-re; i lavori su altre trattedell’arteria si sono svolti,con ritardo, ma hanno

contribuito al migliora-mento della viabilità loca-le in modo netto. Anche l’ultimo lotto do-vrà essere realizzato, per-ché riguarda molti paesiche guardano alla fondo-valle del Tappino e perchépreleverebbe anche iltraffico proveniente dalFortore, dal beneventano,dalla daunia. aa

Riccia - Via libera alle modifiche

La variante al prg
passa alla Regione
RICCIA - Approvata dal consiglio regionale la va-riante al Piano regolatore. L’assise di palazzo Moffaha provveduto martedì mattina a dare il via liberaalla modifiche all’importante strumento urbanisticodel comune di Riccia. In particolare la variante par-ziale riguarda tre distinte zone: le sottosezioni B1,B2, C2 e la zona D. Nella zona B è prevista la possibilità di sopraele-vare edifici esistenti, nella C è previsto il supera-mento della lottizzazione con altre forme e la D dovesi individua la zona artigianale. Il relatore, il consi-gliere Adelmo Berardo, ha spiegato nel corso dell’as-sise regionale che, tenuto conto del parere della com-petente struttura tecnica della Regione e del delibe-rato della giunta regionale, ha invitato ad esprimereparere favorevole con il rispetto dei rilievi mossi dal-la Direzione tecnica della Regione che si è impegna-ta ad apportare d’ufficio le modifiche conseguenti airilievi mossi. Messo ai voti, il provvedimento è statoapprovato. MF

Pietracatella - ’La Morgia’ parteciperà alla serata benefica

«Molisesorriso», fondi
in aiuto dei Balcani

PIETRACATELLA -  ’LaMorgia’ parteciperà, insie-me ad altre associazioni egruppi folk molisani, allaserata organizzata dall’as-sociazione Molisesorriso,che ha il fine di raccoglie-re fondi da destinare allaricostruzione nell’area deiBalcani.L’invito è arrivato al di-rettore artistico de LaMorgia da presidentedell’organizzazione moli-sana, Raffele Lucci, insie-me ad un dettagliato reso-conto delle attività e deiprogetti sul campo portatiavanti dai volontari diMolisesorriso in Bosnia.Nel comune di Maglaj, adesempio, è stato costruitoun centro di accoglienzaper bambini portatori dihandicap, ma mancanoancora circa 35.ooo europer l’ultimazione del pro-getto e per l’allestimentodefinitivo della struttura. Il comune bosniaco hacontato, per la realizzazio-ne del centro, sul supportodi volontari e aiuti prove-nienti dalla Germania edora anche la nostra regio-ne è chiamata in causaper la realizzazione defini-tiva di questa importan-tissima struttura, che po-trà accogliere fino a 60bambini diversamenteabili. Così, tra un mese, alTeatro Savoia di Campo-basso, Molisesorriso chia-merà a raccolta le forzedella nostra regione e, av-valendosi della disponibi-lità di vari artisti locali,tra i quali quelli dell’asso-ciazione pietracatellese,organizzerà una serata ilcui provento sarà intera-mente devoluto in benefi-cenza, per combattere, sulterritorio dei Balcani, con-tro i numerosi casi di in-fanzia negata e restituireuna fetta di serenità aiminori che hanno vissutola tremenda realtà dellaguerra. La costruzione delcentro di accoglienza a

Maglaj non è l’unico pro-getto seguito da Molise-sorriso, che si occupa an-che di programmi di acco-glienza per bambini undere over 14. Per qualsiasiinformazione, i recapiti so-no: 0874/698471;339/6469964. Intanto ilprossimo appuntamento è

per il 24 aprile nel capo-luogo, e sia i volontari chegli artisti delle associazio-ni che si esibiranno sulpalco del Savoia speranoche i molisani sappiano,ancora una volta, dimo-strare la propria umanitàe solidarietà. antonella angiolillo


